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COMUNE DI CERSOSIMO

Provincia di Potenza
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AREA TECNICO-MANUTENTIVA

SERVIZIO Lavori Pubblici e Manutenzioni
Prot. n. 332
del 24.01.2012
DISCIPLINARE DI GARA

Procedura aperta: art. 54 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163

criterio: offerta economicamente più vantaggiosa

FORNITURA DI N. 1 AUTOVEICOLO CON COSTIPATORE PER LA RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
IMPORTO A BASE DI GARA €. 60.150,00

CUP: J32I11000020002
CIG: 3857772E26
IN ESECUZIONE DELLA DETERMINAZIONE A CONTRATTARE N. 38/2011
Per partecipare alla presente procedura aperta i soggetti partecipanti dovranno far pervenire, in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e di costruzione, a pena di esclusione, a mano o a mezzo raccomandata del servizio postale anche non statale, entro le ore 12,00 del giorno 13.02.2012, tutti i documenti richiesti dal bando di gara e dal presente disciplinare come di seguito specificati.

I plichi che perverranno successivamente al termine sopraindicato saranno automaticamente esclusi dalla gara.
Sul plico dovrà chiaramente apporsi la dicitura: “PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI N. 1 AUTOVEICOLO CON COSTIPATORE PER LA RACCOLTA ED IL TRASPORTO DI RIFIUTI URBANI”.

Sul plico dovrà essere indicato nominativo e indirizzo dell’operatore economico Mittente.

Il plico dovrà essere indirizzato a: Comune di Cersosimo – Via Fratelli Bandiera n. 9 – 85030 Cersosimo (PZ).

Il plico dovrà contenere al suo interno tre buste, ciascuna sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura e di costruzione, a pena di esclusione, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente,

“BUSTA A – Documentazione Amministrativa"

“BUSTA B – Offerta Tecnica"

“BUSTA C – Offerta economica".

Contenuto della “Busta A – Documentazione Amministrativa”

Nella “Busta A – Documentazione Amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. domanda di partecipazione alla gara, in lingua italiana, sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente con firma autenticata; nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento; in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione la domanda resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i, in corso di validità con firma autografa; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso deve trasmettersi la relativa procura.

2. Certificato della camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura (C.C.I.A.A.) con vigenza e dicitura antimafia in corso di validità o dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 (con allegata fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante con firma autografa), che comprovi l’iscrizione alla C.C.I.A.A. da almeno due anni, nonché tutti gli elementi contenuti nel certificato CCIAA.

3. Dichiarazione in carta libera, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (con allegata fotocopia di un documento di identità del dichiarante con firma autografa), in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore autorizzato, in cui il concorrente attesti:
a. di non trovarsi in una delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006;
b. che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle  misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;
c. di essere iscritto/i al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. o Registro equivalente dello Stato membro d’origine;
d. di non trovarsi nelle cause ostative di cui al D.Lgs. n. 231/2001 che le impediscano di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni;
e. di aver ottemperato agli obblighi previsti dalla normativa sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999;
f. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui il concorrente è stabilito;
g. di avere preso approfondita conoscenza e di non avere alcuna riserva da formulare in ordine alle norme, indicazioni e prescrizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale di appalto e di accettarle incondizionatamente;
h. di non essere nelle condizioni di collegamento e controllo con altre imprese partecipanti alla gara ai sensi dell’art. 2359 del C.C.;
i. di avere esaminato tutte le circostanze, generali, particolari e locali, che possano avere influito sulla determinazione dei prezzi e dell’offerta;
j. di giudicare i prezzi e l’importo dell’appalto remunerativi e tali da consentire il ribasso che sarà offerto e che l'offerta tiene conto degli oneri relativi all'osservanza della legislazione vigente in materia di tutela e salvaguardia dell’ambiente e di sicurezza, salute e prevenzione degli infortuni dei lavoratori e alle disposizioni in materia di assicurazione, previdenza, assistenza e condizioni di lavoro;
k. di avere preso visione ed accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara e nel capitolato speciale d’appalto;
· di possedere comprovata capacità economico-finanziaria, ed in particolare di aver realizzato, nell’ultimo triennio, un fatturato globale d’impresa pari a:
· anno 2009 €. ___________

· anno 2010 €. ___________

· anno 2011 €. ___________;
di aver realizzato nell’ultimo triennio, incarichi per forniture di beni analoghi a quelli richiesti dal Bando, pari a:

· anno 2009 €. ___________

· anno 2010 €. ___________

· anno 2011 €. ___________;
In caso di aggiudicazione tale requisito dovrà essere dimostrato mediante presentazione di uno o più documenti di cui all’art. 41 del D. Lgs. n. 163/2006;

l. di possedere comprovata capacità tecnica e professionale attestata dall’allegato elenco in ordine alle regolari forniture prestate negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari;
In caso di aggiudicazione tale requisito dovrà essere dimostrato mediante presentazione di uno o più documenti di cui all’art. 41 del D. Lgs. n. 163/2006;

m. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’espletamento della fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
n. in caso di A.T.I. l’indicazione della percentuale di servizio/fornitura che ciascun componente l’A.T.I. intende svolgere.
4. Elenco delle principali forniture prestate negli ultimi tre anni con indicazione degli importo, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, delle forniture stessa;
5. Documento comprovante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo a base d’asta, pertanto di € 1.203,00, costituita, in alternativa:

a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico alla tesoreria della stazione appaltante presso la Banca Popolare del Mezzogiorno agenzia di Chiaromonte (PZ);
b) da fideiussione bancaria o assicurativa o di altro istituto autorizzato ai sensi di legge o di intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica, con i requisiti di cui all’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 e, in particolare, con validità per almeno 180 (centoottanta) giorni successivi al termine previsto per la scadenza della presentazione delle offerte, contenente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

La misura della cauzione provvisoria è ridotta al 50% per i concorrenti che dichiarino o dimostrino il possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001/2000, o di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, in caso di riduzione la cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla dichiarazione o dalla certificazione di possesso del predetto sistema di qualità o degli elementi correlati dello stesso sistema, ai sensi dell'art. 40 del D.Lgs. 163/2006;

In caso di associazione temporanee di imprese, di consorzi o di G.E.I.E. detta certificazione del sistema di qualità ovvero del possesso degli elementi significativi e tra loro correlati al sistema di qualità, dovrà essere posseduta singolarmente da ciascuna impresa riunita o consorziata.

Nelle suddette ipotesi le imprese concorrenti singole, riunite o consorziate dovranno a pena di esclusione, produrre la summenzionata certificazione del sistema di qualità, redatta ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa in materia.
La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare al concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante; tale dichiarazione può essere apposta sulla stessa fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa relativa alla cauzione provvisoria, ovvero in appendice ad essa; tale dichiarazione è dovuta, a pena di esclusione, qualunque sia la forma della cauzione provvisoria;

In caso di Associazione Temporanea di Imprese costituita la cauzione dovrà essere presentata dall'impresa capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti secondo quanto disposto dall'art. 128 del DPR 207/2010.

In caso di ATI costituenda, la polizza a pena di esclusione, deve essere intestata a tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere da esse sottoscritta.
6. Copia del Bando di Gara, del Disciplinare di Gara e del Capitolato Speciale d’Appalto firmato in ogni pagina per accettazione.

Si darà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi o risulti incompleto od irregolare qualcuno dei documenti richiesti ai fini dell’ammissione alla gara e contenuti nella busta A, ovvero anche uno solo di tali documenti pervenga in modo diverso da come prescritto dal presente disciplinare.

Trova applicazione l’articolo 46 del D. Lgs. 163/06 e ss.m. e ii.
Contenuto della “Busta B – Offerta tecnica”

Nella “Busta B – Offerta Tecnica” devono essere contenuti, pena l’esclusione, i seguenti documenti:

a. Materiale illustrativo, fotografico che ponga in evidenza le caratteristiche tecniche della fornitura;
b. Relazione tecnica inerente la fornitura nella quale vengano riportate tutte le notizie necessarie per poter valutare l’offerta tecnica ed eventuali soluzioni migliorative proposte, per l’attribuzione del relativo punteggio;
c. Eventuale certificazione di qualità, conforme alle norme europee della serie EN ISO 9001 e EN ISO 14001, in corso di validità, rilasciato dagli istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo di qualità, di riconosciuta competenza;
d. Impegno sui tempi di consegna offerti.

Trova applicazione l’articolo 46 del D. Lgs. 163/06 e s.m. e ii.
Contenuto della “Busta C- Offerta economica”

Nella “Busta C – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, in carta legale o legalizzata con marca da bollo, contenente la indicazione del ribasso offerto, espresso in percentuale sia in cifra che in lettere; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento d’imprese non ancora costituito la dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento.

Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, deve trasmettersi la relativa procura.

Non sono ammesse correzioni. Nel caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere, sarà valida quella più vantaggiosa per il Comune. La validità dell’offerta deve essere non inferiore a gg. 180.

L’offerta deve essere corredata, sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2 D.L.vo 163/2006 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.

Cause di esclusione:

Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte:

a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;

b) mancanti o carenti di sigilli con ceralacca o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara;

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa concorrente;

d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.

Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte:

a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo;

b) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti;

c) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale;

d) Carenti di uno più di uno dei documenti richiesti per la partecipazione alla gara;

e) Mancanti della sottoscrizione di uno o più documenti di gara;
f) Dichiarazioni mancanti della fotocopia del documento di riconoscimento con firma autografa. Nell’ipotesi in cui dovesse essere allegato copia di un documento scaduto si consentirà la regolarizzazione nel termine perentorio di giorno tre dal ricevimento anche via fax della relativa richiesta. Decorso inutilmente detto termine la Commissione procederà all’esclusione dalla gara.

g) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante;

h) con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

i) senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva);

j) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna, rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara;

k) con capacità economica e finanziaria o capacità tecnica e professionale  non sufficienti;

Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte:

a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati;

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;

c) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre;

d) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata.

Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte:

a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti;

b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;

c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni;

d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento.

Procedura di aggiudicazione (offerta economicamente più vantaggiosa, con valutazione di congruità delle offerte ammesse)
La procedura di gara sarà articolata in più fasi che saranno tutte verbalizzate dalla Commissione giudicatrice nominata dalla stazione appaltante dopo che sarà scaduto il termine fissato nel presente bando per la presentazione delle offerte, nel rispetto dell’art. 84 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163:

-
la prima fase di gara definita di “ammissione dei concorrenti alla gara” (prima di dare inizio a questa prima fase la Commissione individuerà, in aggiunta alle giustificazioni già presentate dai concorrenti con l’offerta ai sensi dell’art. 86, comma 5, del D.Lgs. n. 163/’06, i parametri ritenuti pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell’offerta medesima, in base ai quali le offerte economiche ammesse in gara saranno valutate nella congruità e, quindi, saranno stabiliti, ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. n. 163/’06, gli elementi specifici di valutazione che potranno far ritenere le offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 86, commi 2, 3 e 3-bis, del D.Lgs. n. 163/’06), si svolgerà in seduta pubblica nella data e nell’ora in precedenza indicate nel presente bando, fatte salve le ulteriori sedute che eventualmente dovessero rendersi necessarie per ultimare le operazioni di valutazione di ammissibilità dei concorrenti come già detto nel presente bando;

-
la seconda fase di gara definita di “valutazione delle offerte tecniche” (con apertura delle offerte tecniche ed attribuzione del relativo punteggio ai singoli concorrenti) si svolgerà in una o più sedute riservate;

-
la terza fase di gara definita di “valutazione offerte economiche e di eventuale aggiudicazione provvisoria” (con apertura delle offerte economiche ed attribuzione del punteggio complessivo ai singoli concorrenti, con formazione della graduatoria di gara e, infine, con aggiudicazione al concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto e che avrà presentato un’offerta economica ritenuta “congrua”) si svolgerà nuovamente in seduta pubblica;

-
l’eventuale quarta fase di gara definita di “valutazione delle giustificazioni” (in tal caso nella terza fase non si sarà aggiudicato provvisoriamente l’appalto; detta quarta fase sarà necessaria qualora la Commissione giudicatrice rilevi la presenza di offerte anormalmente basse secondo quanto previsto dall’art. 86, comma 2 ovvero comma 3, del D.Lgs. n. 163/’06 a cui seguirà l’attivazione del procedimento di valutazione della congruità delle offerte ai sensi degli artt. 86, 87 e 88, del D.Lgs. n. 163/’06) si svolgerà in una o più sedute riservate;

-
alla fine delle verifiche, in una quinta fase da concludere in seduta pubblica (nella quale si renderà conto delle valutazioni di congruità delle offerte verificate), si aggiudicherà in via provvisoria l’appalto dei servizi in oggetto al concorrente che abbia presentato l’offerta con il maggior punteggio e che sia stata ritenuta “congrua” (non anomala) dalla Commissione giudicatrice.

Relativamente alla data di svolgimento delle suindicate sedute pubbliche relative alla terza fase (con apertura delle offerte economiche) e alla eventuale quinta fase successiva alla verifica delle offerte anormalmente basse, verrà trasmesso, ai concorrenti, via telefax o via telegramma ovvero secondo altre modalità che comprovino l’avvenuta comunicazione, apposito avviso informativo, con indicate la data e l’ora di apertura delle sedute stesse. 

Alle sedute pubbliche può assistere chiunque. Tuttavia solo i concorrenti (singoli o associati, legali rappresentanti di società) ovvero i soggetti muniti di apposita delega da parte di questi hanno il diritto d’intervenire e chiedere la verbalizzazione delle proprie osservazioni.

La Commissione giudicatrice, il giorno fissato nel presente bando per l’apertura dei plichi (prima fase di gara), in seduta pubblica, procederà alla verifica del rispetto del termine e delle modalità di presentazione dei plichi, all’apertura della “Busta A - Documentazione” e, sulla base dei documenti e delle dichiarazioni ivi contenute, all’ammissione o all’esclusione dei concorrenti alla gara qualora dai documenti e dalle dichiarazioni inserite nella “Busta A - Documentazione” sia acclarata o meno l’ammissibilità delle offerte pervenute.

La Commissione si riserva di invitare i concorrenti a completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto della documentazione inserita in tale busta, ove ciò sia ritenuto necessario. 

Nella seconda fase di gara la Commissione giudicatrice procederà, in una o più sedute riservate, alla verifica della documentazione inserita nella “Busta B - Offerta tecnica” e all’assegnazione dei punteggi ad ogni offerta ammessa in gara avendo a parametro gli elementi variabili di valutazione in precedenza indicati nel presente bando, ricavati dalla documentazione e dalla relazione di offerta; 

Nella terza fase di gara, che si svolgerà in seduta pubblica, la Commissione giudicatrice: 

a)
darà lettura dei punteggi già attribuiti nelle precedenti sedute alle offerte tecniche ammesse in gara; 

b)
procederà all’apertura della “Busta C - Offerta economica” e all’attribuzione dei punteggi ad ogni offerta ammessa in gara avendo a parametro gli elementi variabili di valutazione in precedenza indicati nel presente bando relativi al “prezzo offerto” in ribasso percentuale rispetto all’importo del compenso posto a base di gara, ricavati dalla documentazione e dalla relazione di offerta;

c)
procederà, quindi, per ciascun concorrente, all’attribuzione del punteggio complessivo ottenuto (somma del punteggio assegnato nella seconda fase per l’offerta tecnica con il punteggio assegnato nella terza fase in corso per l’offerta economica);

d)
verrà quindi redatta la graduatoria dei concorrenti, in ordine decrescente di punteggio (dal concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto fino al concorrente con il punteggio più basso);

e)
procederà alla valutazione di congruità delle offerte anormalmente basse secondo i criteri di cui all’art. 86, comma 2, del D.Lgs. n. 163/’06 esplicitati nel presente bando e disciplinare di gara (qualora il punteggio assegnato agli elementi variabili di valutazione dell’offerta sia pari o superiore ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nel presente bando), nonché secondo i criteri stabiliti preliminarmente dalla Commissione giudicatrice nella prima seduta di gara secondo quanto sopra già indicato.

Qualora, sulla base delle valutazioni di congruità indicate nella precedente lettera e), non si rilevi la presenza di offerte anormalmente basse, nella stessa seduta della terza fase si procederà a redigere la graduatoria definitiva di gara e ad individuare l’aggiudicatario provvisorio nel concorrente che avrà ottenuto il punteggio più elevato. In caso di parità di punteggio, si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario provvisorio secondo quanto già indicato nel presente bando (mediante sorteggio).

Qualora, invece, sulla base delle valutazioni di congruità indicate nella precedente lettera e), si rilevi la presenza di offerte anormalmente basse, si procederà, in una o più sedute riservate, alla verifica delle stesse (inizio della quarta fase) secondo quanto previsto dall’art. 88 del D.Lgs. n. 163/’06 ed esclusivamente secondo l’ordine previsto al comma 7 del medesimo articolo 88. Pertanto, la verifica sarà effettuata dapprima sulla prima migliore offerta in graduatoria (quella con il punteggio più alto) risultata potenzialmente “anomala” applicando i criteri di valutazione indicati nell’art. 86, comma 2, del D.Lgs. n. 163/’06; in tal caso si procederà a valutare la congruità dell’offerta stessa sulla scorta delle giustificazioni presentate a corredo dell’offerta incluse nella “Busta C - Offerta economica”) ed, eventualmente, sulla base degli ulteriori documenti integrativi che possono essere richiesti dall’Amministrazione (in tal caso la seduta di gara sarà sospesa e verrà ripresa solo dopo che il concorrente da verificare abbia trasmesso, a pena di esclusione, quanto richiesto dalla Commissione, nel rispetto del termine perentorio a questi assegnato).

Qualora le giustificazioni fornite dal concorrente verificato non siano ritenute pertinenti dalla Commissione, questa procederà all’esclusione della corrispondente offerta “anomala” (nel rigoroso rispetto del procedimento indicato nell’art. 88 del D.Lgs. n. 163/’06).

Successivamente, la Commissione giudicatrice procederà progressivamente ad attivare le suindicate procedure di valutazione e verifica di congruità nei confronti delle successive migliori offerte (partendo dalla seconda offerta rimasta in graduatoria con il punteggio più alto e poi via via, a seguire le successive offerte, qualora necessario), fino ad individuare la migliore offerta non anomala, ai sensi dell’art. 88, comma 7, del D.Lgs. n. 163/’06.

In ogni caso la Commissione giudicatrice si riserva di valutare, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. n. 163/’06, la congruità di ogni offerta che, in base ai parametri specifici definiti dalla Commissione giudicatrice nella prima seduta di gara, prima di dare inizio all’espletamento della gara stessa come già sopra indicato, appaia anormalmente bassa, da richiedere al concorrente da valutare a giustificazione dell’offerta presentata ai sensi dell’art. 88 del D.Lgs. n. 163/’06.

Concluso l’eventuale procedimento di verifica di congruità delle offerte anomale (conclusione della quarta fase), la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica (quinta fase di gara) darà lettura della graduatoria delle offerte ammesse ed individuerà l’aggiudicatario provvisorio dei servizi tecnici in affidamento nel concorrente che avrà presentato l’offerta (non anomala) che avrà ottenuto il punteggio più elevato. In caso di parità di punteggio, si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario provvisorio secondo quanto già indicato nel presente invito (mediante sorteggio).

L’aggiudicazione provvisoria è soggetta alle procedure di cui all’art. 12, comma 1, del D.Lgs. n. 163/’06.

L’aggiudicazione provvisoria vincola immediatamente il concorrente dichiarato vincitore della gara. 

Ai fini dell’aggiudicazione definitiva, entro n. 10 (dieci) giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, il soggetto provvisoriamente aggiudicatario ed il secondo concorrente in graduatoria ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/’06, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo 48, saranno invitati a trasmettere, nel termine perentorio di n. 10 (dieci) giorni dalla richiesta della stazione appaltante, i documenti già sopra indicati al fine di comprovare il possesso della capacità economica e finanziaria e della capacità tecnica e professionale dichiarate in sede di gara.

Qualora i predetti documenti non vengano trasmessi ovvero non confermino quanto dichiarato in sede di gara si procederà ai sensi del medesimo art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 163/’06, con l’escussione della relativa cauzione provvisoria fornita in gara, alla segnalazione del fatto all'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per l’adozione dei provvedimenti di cui all'art. 6, comma 11, del D.Lgs. n. 163/’06 e per l’eventuale sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento) e ad effettuare ancora una volta la verifica di congruità dell’offerta rimasta prima in graduatoria e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione; 

L’aggiudicazione definitiva sarà disposta con provvedimento del Responsabile del Servizio competente e l’aggiudicatario dovrà prestarsi a stipulare il contratto entro i termini prescritti, provvedere al versamento delle spese contrattuali, a produrre i certificati presentati in sede di gara sotto forma di dichiarazioni sostitutive qualora non reperibili direttamente dalla stazione appaltante ai sensi del D.P.R. n. 445/’00 ed alla presentazione della documentazione prescritta nel presente bando e nel Capitolato d’appalto per la stipula del contratto d’appalto. Il contratto sarà stipulato in forma pubblico-amministrativa, con spese a totale carico dell’aggiudicatario. 

Prima della stipulazione del contratto, comunque, la stazione appaltante accerterà il contenuto delle dichiarazioni rese dallo stesso all’atto della presentazione dell’offerta.

La mancata produzione da parte dell’aggiudicatario, entro i termini che saranno fissati dall’Ufficio Contratti, dei documenti presentati in sede di gara sotto forma di dichiarazioni sostitutive o la non corrispondenza di essi a quanto dichiarato determinerà oltre alle conseguenze penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 in caso di contenuto non veritiero o di omissioni colpose del dichiarante, anche l’annullamento dell’aggiudicazione. 

Inoltre, la stazione appaltante procederà all’acquisizione della cauzione provvisoria qualora l’aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione del contratto entro il termine fissato o non costituisca la garanzia definitiva o non produca la dichiarazione di una Compagnia di assicurazione a rilasciare la polizza di responsabilità civile prescritta dall’art. 111 del D.Lgs. n. 163/’06. 

La mancata presentazione della garanzia definitiva e/o della dichiarazione di una Compagnia di assicurazione a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale di cui sopra determinerà anche la revoca dell’affidamento dell’incarico e la sostituzione del soggetto affidatario. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo riscontro dell’accertamento antimafia ai sensi della legge 31/05/1965, n. 575 e ss.mm.ii., secondo le procedure previste dal D.P.R. 03/06/1998, n. 252.

Cersosimo, 24.01.2012
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
        Geom. Nicola Enrico VIOLANTE
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